La guerra interna

Le faide scuotono la Cisl tra dossier, video «rubati» e lettere anonime

Il caso partito dalle registrazioni usate per accusare Lina Lucci, ex segretario campano
Dall’addio di Bonanni sindacato senza pace: i veleni arrivati alla segreteria di Furlan 

di Enrico Marro 10 Gennaio 2017 Il Corriere della Sera 
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C’è un salto di qualità nelle faide interne alla Cisl in vista del congresso di giugno, dove la segretaria generale Annamaria Furlan si presenterà per essere rieletta. Dopo le dimissioni dell’ex numero uno, Raffaele Bonanni, travolto alla fine del 2014 dallo scandalo della pensione d’oro, l’organizzazione non ha trovato pace. Diverse strutture di categoria e territoriali sono state commissariate. E sul tavolo dei probiviri, la magistratura interna della Cisl, si accumulano le denunce di presunte irregolarità. Non solo. Si moltiplicano i dossier anonimi, in un clima sempre più avvelenato.
Ma ora i veleni sono arrivati al piano più alto, nella segreteria confederale, composta da Furlan e da sette segretari. Il caso è in una lettera che uno dei membri della segreteria, Maurizio Bernava, ha scritto il 7 gennaio, alla Furlan, ai colleghi di segreteria e ai Probiviri. Tre cartelle e mezza con le «osservazioni» di Bernava «in merito alla riunione della segreteria confederale del 20 dicembre», l’ultima svolta dalla Cisl. La prossima è convocata per oggi (10 gennaio). Bernava sottolinea «la gravità dei contenuti e della modalità» della riunione. 

La lettera e le registrazioni

In quell’occasione, infatti, accusa Bernava, sarebbe stata esposta «documentazione», «strumenti» e «informazioni» per «evidenziare e/o appurare comportamenti irregolari attivati da parte (…) della ex segretario generale della Cisl Campania», Lina Lucci, silurata a ottobre e la cui struttura regionale è stata commissariata con l’invio da Roma di Piero Ragazzini. Il punto, «molto preoccupante», secondo il segretario confederale, è che «non possiamo accettare come normalità che alcuni soggetti possano utilizzare registrazioni audio di dialoghi e di fotogrammi di riprese video intercettate con specifici strumenti posti abusivamente negli uffici della Cisl Campania per costruire prove contro la ex segretaria generale per dimostrare che la stessa realizzava atti di abuso e appropriazione indebita di risorse varie dell’organizzazione». 
Così, dice Bernava, «si rischia di dare legittimazione politica a quanti ormai (…) da qualche anno si affidano al dossieraggio e allo spionaggio interno contro gli avversari politici». Raggiunto telefonicamente dal Corriere, Bernava dice di non sapere come e da chi le intercettazioni portate in segreteria siano state raccolte. Nella lettera scrive: «Ho chiesto di attivarci con estrema urgenza per consegnare all’autorità giudiziaria la documentazione (…) proposta, questa, che è stata ribadita e sostenuta dai segretari confederali Giuseppe Farina e Giovanni Luciano e condivisa, come scelta giusta e appropriata, anche dalla segretaria organizzativa Giovanna Ventura». 

Esposto in Procura

Il Corriere ha chiesto a Lina Lucci se sia a conoscenza del materiale. «No - risponde - ma presenterò un esposto in Procura e andrò fino in fondo. Sono due anni che subisco intimidazioni e minacce. Voglio sapere chi ha messo le videocamere e chi ha fatto le intercettazioni nei miei uffici». Lucci, respinge tutte le accuse di appropriazione indebita e ha presentato un ricorso ai Probiviri Cisl, che sarebbe denso di accuse di irregolarità a carico di dirigenti Cisl.
È probabile che la lettera di Bernava vada inquadrata anche alla luce delle indagini giudiziarie che potrebbero svilupparsi, per mettere agli atti la presa di distanza e il dissenso del segretario confederale da eventuali intercettazioni illegali.
Infine Furlan. La segretaria afferma che «già il 27 dicembre, rispondendo alle sollecitazioni della segreteria del 20, il commissario per la Campania, Piero Ragazzini (membro della stessa segreteria confederale, ndr.), ha presentato un esposto alla Procura di Napoli, consegnando tutta la documentazione portata nella riunione del 20. Ora sarà la magistratura a fare il suo corso». Ma riportare la pace nella Cisl non sarà facile. 

